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CAPITOLATO SPECIALE DI  APPALTO PER IL SERVIZIO SMA LTIMENTO 

RIFIUTI  INGOMBRANTI  PROVENIENTI  DALLA  RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI  

 
ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
 

  Il presente Capitolato di appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di smaltimento 
dal centro di stoccaggio, dei rifiuti ingombranti provenienti dalla roccolta diferenziata dei 
R.S.U. per un periodo di un anno  e fino all’importo di € 54.500,00 oltre IVA posto a base 
di gara. 
   Il corrispettivo non comprende gli oneri per la raccolta che resteranno a carico  del 
Comune di S. Maria la Carità. 

Il servizio di cui al presente Capitolato disciplina lo smaltimento dal centro di stoccaggio 
a discarica autorizzata dei seguenti  rifiuti: 
ingombranti misti                                    CER 200307       prezzo base    €/kg         0,20       
- batterie e pile esauste                          CER 200134       prezzo base    €/kg         1,20 
- farmaci scaduti                                     CER 200132       prezzo base    €/kg         3,00 
- tubi fluorescenti                                    CER 200121       prezzo base    €/kg         2,00 
- toner                                                     CER  080318      prezzo base    €/kg         1,50 
- frigoriferi completi                                 CER 200123       prezzo base   €/cad.    17,00 
- materassi                                              CER 200111       prezzo base   €/kg         0,80 
- televisori   computers                           CER  200136      prezzo base   €/kg         2,00 
- rifiuti  provenienti  dalla pulizia strade  CER 200303       prezzo base   €/kg         0,06 
raccolti sul territorio  del Comune di Santa Maria la Carità (NA) e discende dalle norme 
statati e regionali emanate in materia. 

   
Art. 2 

MODALITA’  E PRESTAZIONI DEL SERVIZIO 
 

   Lo smaltimento  dovrà  essere assicurato per tutti i rifiuti ingombranti  presenti sul 
territorio del Comune di S. Maria la Carità e il servizio dovrà espletarsi secondo le modalità 
previste nel presente Capitolato,  
   Il servizio oggetto del presente Appalto è da considerarsi ad ogni effetto servizio 
pubblico, costituisce attività di pubblico interesse. Come tali per nessuna ragione potrà 
essere sospeso o abbandonato, salvo scioperi o altri casi di forza maggiore previsti dalla 
legge. 
   In caso di sciopero, dovrà essere data tempestiva comunicazione, anche a mezzo fax, 
all’Amministrazione Comunale per consentire eventuali interventi sostitutivi come di 
seguito specificati. In particolare la ditta appaltatrice dovrà comunicare immediatamente 
all’Ente la proclamazione dello sciopero da parte delle OO. SS. 



  Tale comunicazione dovrà comunque consentire l'adozione di tutte le misure di urgenza 
ritenute idonee dall’Amministrazione per organizzare servizi suppletivi onde garantire la 
continuità dello smaltimento dei rifiuti ingombranti. 
   In caso di abbandono o sospensione del servizio ed in genere per ogni inosservanza degli 
obblighi e delle condizioni dei presente Capitolato, l'Amministrazione Comunale potrà 
sostituirsi senza formalità di sorta alla concessionaria per l'esecuzione d'ufficio del servizio, 
con rivalsa delle spese sulla stessa, e ciò indipendentemente dalle sanzioni a questa 
applicabili e l'eventuale risarcimento dei danni, salvo il diritto di esclutere la polizza 
fidejussoria a garanzia. 
   Per l'esecuzione d'ufficio l'Amministrazione, previa diffida, potrà avvalersi di qualsiasi 
impresa idonea all’espletamento dell’incarico. 
 

Art. 3 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 
   L'affidamento per la concessione del servizio è fissata per un anno fino all’importo 
massimo posto a base di gara ammontante ad  € 54.500,00, oltre I.V.A.,  avrà luogo 
mediante gara di appalto con i criteri di cui all’art. 82, comma 2, lettera b) , del D. Lgs N° 
163/2006 con aggiudicazione al migliore offerente. L’Aggiudicazione avverrà anche in 
presenza di una sola offerta valida e si escludono le offerte in aumento. 

    
Art. 4 

REQUISITI  OBBLIGATORI  PER  L’APPALTO 
 

Le ditte partecipanti dovranno possedere i seguenti requisiti: 
1.  Essere iscritte al registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A.. e dal quale risulti che la 

ditta ha attivato i seguenti servizi di igiene urbana: “  smaltimento dei rifiuti ”;   
2. Per le cooperative:  essere iscritte presso il Registro Prefettizio competente; 
3. Possedere il Certificato di Qualità, ai sensi della normativa UNI EN ISO 9000 e 

successivi; 
4. Dai Casellari Giudiziali dei soggetti di seguito specificati dovrà risultare "NULLA". Per 

le società commerciali e cooperative: Casellario Giudiziale presso il Tribunale 
competente dei titolare e/o legali rappresentanti. Per le S.n.c. casellario giudiziale 
presso il Tribunale competente di tutti i legali rappresentanti e di tutti i soci. Per le s.a.s. 
casellario giudiziale  presso il Tribunale competente di tutti i legali rappresentanti e di 
tutti i soci accomandatari; 

5. Essere in regola con gli obblighi in materia di assunzioni obbligatorie ai sensi della 
L.68/99; 

6. Di essere in regola con i versamenti delle imposte a carico della ditta, dei contributi 
INPS e dei contributi INAIL a favore dei lavoratori dipendenti. 

7. Possesso delle macchine e  attrezzature idonee  per eseguire il servizio di che trattasi.  
 

Art.5 
TEMPI E DURATA DELL’APPALTO 

 
  L’appalto  a decorrere dalla data di consegna del servizio che può avvenire sotto riserva di 
Legge è fissata in un anno e  comunque fino a raggiungimento dell’importo massimo  
previsto posto abase di gara (  € 54.500, 00 oltre  I.V.A. ) 



   L'impresa concessionaria non potrà ritardare l'inizio della gestione del servizio non oltre 
dieci giorni dalla data di consegna, pena la risoluzione dell’appalto, dovrà inoltre risarcire i 
danni causati all’Amministrazione  Comunale in conseguenza del ritardo dell'inizio del 
servizio e della risoluzione dell’appalto. 
   Alla scadenza del contratto nessuna indennità, compenso o riscatto saranno dovuti alla 
concessionaria appaltatrice che, inoltre, fino alla entrata in servizio del nuovo 
concessionario e  comunque per un periodo non eccedente i sei mesi, si impegna, su 
richiesta  del Comune, ad effettuare tutti i servizi alle stesse condizioni economiche e 
gestionali valide fino a quel termine, ciò onde evitare l'interruzione del servizio pubblico. 
 

Art. 6 
CAUZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

 
   A garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal presente Capitolato, la concessionaria dovrà 
provvedere, prima della firma del contratto, a stipulare polizza fidejussoria a garanzia della 
perfetta osservanza degli adempimenti contrattuali, per un importo pari al 10% dell’importo 
complessivo dell’appalto, da contrarre con primaria compagnia assicurativa con durata 
anche annuale purchè rinnovabile; 
 

ART. 7 
EFFETTO OBBLIGATORIO DEL CONTRATTO 

 
   La concessionaria si intende vincolata con la sottoscrizione dell'offerta; 
l’Amministrazione Comunale, invece,  lo sarà a partire dalla stipula del contratto. 
 

Art. 8 
CORRISPETTIVO DELL'APPALTO 

 
  I prezzi offerti dalla ditta risultata aggidicataria non potranno essere superiori all'importo  
a base di asta. Gli importi corrispondenti saranno versati alla concessionaria entro 30 giorni 
dalla  presentazione di regolare fattura da liquidare da parte dell’Ufficio Ragioneria previo 
nulla osta del responsabile del servizio NU Comunale preposto alla direzione, vigilanza e 
controllo del servizio.  

Art. 9 
VARIAZIONE DELLE QUANTITA’  DEI SERVIZI 

 
   Durante l’appalto l’Amministrazione Comunale potrà richiedere servizi aggiuntivi, anche 
non compresi tra quelli indicati nell’art. 3 del presente Capitolato. In tal caso le parti 
concorderanno tutte le necessarie modalità gestionali  ed economiche. 
 
 

Art. 10 
OBBLIGHI  RESPONSABILITA’  DELL'APPALTATORE 

 
   La gestione del servizio di cui al presente capitolato verrà effettuata dalla ditta 
aggiudicataria a proprio nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo a mezzo di 
personale ed organizzazione propri. 



   La concessionaria in ogni caso si intenderà espressamente obbligata a tenere comunque 
sollevata ed indenne l’Amministrazione Comunale ed i suoi obbligati da ogni qualsiasi 
azione sia giudiziale che stragiudiziale da chicchessia instaurata; 
  La ditta aggiudicataria, inoltre, risponderà interamente per ogni difetto dei mezzi ed 
attrezzature impiegati nell’espletamento del servizio nonchè dei conseguenti eventuali 
danni a persone, animali o cose per l'intera durata dell’appalto, sollevando 
l’Amministrazione  Comunale ed i suoi obbligati da ogni o qualsiasi responsabilità al 
riguardo; comunque, dovrà provvedere a conformare gli impianti, le apparecchiature, ed i 
mezzi meccanici in servizio, alle norme vigenti antinfortunistiche. La  Ditta, oltre a tutte le 
norme specificate nel presente Capitolato, avrà l'obbligo di far osservare dal proprio 
personale tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti o decreti, siano essi 
nazionali o regionali, in vigore o emanati durante il periodo di appalto, comprese le norme 
regolamentari e le ordinanze provinciali comprensoriali, municipali, con particolare 
riferimento ai regolamenti di igiene e polizia urbana. 
   In particolare la ditta appaltatrice dovrà attenersi alle seguenti disposizioni: 
1)L'appaltatore dovrà garantire senza risoluzione di continuità l'esecuzione del servizio;. 
2)In circostanze eccezionali, tali da richiedere provvedimenti particolari  in  difesa  della 
  pubblica utilità, il Sindaco potrà emettere norme speciali relative al funzionamento di 
servizi di igiene urbana a cui la concessionaria dovrà attenersi; 
3)Tutte le comunicazioni inerenti il servizio di cui al presente capitolo trasmesse 
dall’Amministrazione Comunale si riterranno come intimate personalmente al 
concessionario ed al suo legale rappresentante, qualora siano state ordinate per iscritto al 
personale preposto agli uffici dell’Impresa; 
4)Segnalare tempestivamente all’Ufficio N.U. del Comune ogni circostanza che potrebbe 
pregiudicare lo svolgimento regolare del servizio; 
5)Trasmettere mensilmente all’Ufficio NU ed ecologia del Comune una scheda 
riepilogativa dei servizi svolti nel mese  con il quantitativo di ogni singola tipologia di  
rifiuto prelevato; 
 

Art. 11 
DIVIETO DI SUBAPPALTO  

 
   E' fatto divieto assoluto, a norma dell’art. 339, prima parte del primo comma, della legge 
20 marzo 1865 n. 2248 e degli art. 21 e 23 della legge 13 settembre 1982 a. 646 e 
successive modificazioni e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della 
perdita della cauzione e dei risarcimento degli eventuali danni, subappaltare in tutto o in 
parte il servizio,  
    

Art. 12 
RISOLUZIONE DELL’APPALTO 

 
   Ai sensi dell’art. 1456 C.C, costituiscono motivi di risoluzione espressa del contratto, 
indipendentemente dalla gravità dell'inadempimento, i seguenti comportamenti: 

1. mancata assunzione del servizio entro la data  di cui all’art. 6 del presente 
Capitolato; 

2.  mancata entrata a regime del servizio a norma del presente capitolato;  
3. abituale deficienza e negligenza nella effettuazione dei servizio (intendendo per 

abituale una segnalazione reiterata per tre volte), qualora la gravità e frequenza delle 
infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano oltre che il servizio 



anche le condizioni igienico - sanitarie e di decoro della città, secondo 
l'insindacabile giudizio del responsabile del servizio NU ed ecologia 
dell’Amministrazione Comunale; 

4. cessione parziale o totale del contratto ovvero subappalto a terzi non contemplata o 
non autorizzata;  

5. qualora si renda colpevole di frode ovvero versi in stato di insolvenza ovvero in 
gravi casi di violazioni delle norme dei C.C.N.L. della categoria “Igiene  
ambientale"; 

6. qualora la ditta aggiudicataria contravvenga alle norme di legge e dei C.C.N.L. di 
categoria in materia di assunzione del personale (art. 20,comma 6 del presente 
capitolato). 

   In tutti gli altri casi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1453 e seguenti del 
C.C. 
   Qualora si riscontri l'insorgenza di alcuni dei casi sopra elencati, il responsabile del 
servizio, provvede a far notificare l'addebito all’appaltatore, con l'invito a produrre le contro 
deduzioni entro il termine di sette giorni dalla data di notifica dell’addebito stesso. 
 

Art. 13 
DICHIARAZIONE DI RISOLUZIONE 

 
   La   risoluzione  del  contratto,  di  cui all’articolo  precedente,  viene  dichiarata   con  
determinazione del funzionario responsabile  servizio. Nelle more della formalizzazione 
l’Amministrazione Comunale attiverà le iniziative alternative per l'esecuzione temporanea 
del servizio. Eventuali danni o spese derivanti al Comune per colpa della concessionaria 
sono a carico di quest'ultima. 
   Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione Comunale potrà senz’altro valersi di tutto il 
materiale di pertinenza della concessionaria decaduta per la continuazione provvisoria del 
servizio in economia  fino a quando non sia possibile provvedere in altro modo alle 
esigenze del servizio. 
   La polizza fidejussoria decaduta viene incamerata dall’Amministrazione Comunale, che 
si riserva anche la facoltà di rilevare gli impianti, a norma di legge, e di richiesta di 
risarcimento dei danni ulteriori. 
 

Art. 14 
SPESE INERENTI LA CONCESSIONE ED IL CONTRATTO 

 
   Tutte le spese dirette ed indirette ed i diritti inerenti e conseguenti la concessione di cui al 
presente Capitolato, i contributi e tutto quanto inerente il contratto comprese le imposte, le 
tasse, sono a carico della Ditta, la quale è espressamente obbligata a rimborsare 
all’Amministrazione  Comunale tutte le spese di qualsiasi tipo che essa dovesse sostenere 
per inadempienza della medesima dagli obblighi ad essa spettanti, oltre al pagamento degli 
interessi legali vigenti, il tutto senza pregiudizio per eventuali maggiori risarcimenti. 
 

ART. 15 
ORDINE DI PRESTAZIONE 

 
L’appaltatore una volta ricevuto l’ordine scritto di smaltimento dei rifiuti, dovrà precedere 
ad effettuare l’intervento entro 24 ore, per ogni giorno di ritardo sarà applicata una penale 
pari a Euro 100,00 



 
Art. 16 

VIGILANZA, CONTROLLO,   
 
   La vigilanza sui servizi competerà all’Amministrazione Comunale, attraverso gli Uffici 
Comunali a ciò incaricati, ferma restando la competenza specifica, ai sensi delle leggi 
vigenti, della Provincia e della ASL in materia di controllo dello smaltimento dei rifiuti in 
ogni sua fase, e comunque con la più ampia facoltà dell’Amministrazione Comunale e nei 
modi ritenuti più idonei, senza che ciò costituisca pregiudizio alcuno per poteri spettanti per 
legge o regolamento in materia di smaltimento dei rifiuti, di igiene e sanità, di polizia 
urbana, di circolazione e traffico, di igiene urbana. 
  Nel caso di riscontrate irregolarità, fatta salva ed impregiudicata ogni maggiore azione 
diretta o provvedimento che possa competere all’Amministrazione Comunale, saranno 
poste a totale carico della concessionaria tutte le spese sostenute dall'Amministrazione 
Comunale. 
Ogni azione di controllo e vigilanza da parte dell’Amministrazione Comunale non 
implicherà per la stessa alcuna responsabilità per quanto attiene al funzionamento ed alla 
gestione dei servizi oggetto dei presente Capitolato, rimanendo ogni responsabilità  sempre 
ed esclusivamente a carico della concessionaria. 
   Tutte le inadempienze e le mancanze in ordine alle prescrizioni ed agli obblighi previsti 
dal presente Capitolato, saranno accertati dagli Uffici Comunali di cui sopra e contestate 
mediante verbale, notificato alla concessionaria; questa provvederà immediatamente a 
sanare le inadempienze oppure potrà produrre le sue contro deduzioni entro sette giorni 
dalla data di notifica del suddetto verbale. Decorso tale termine, in assenza di 
giustificazioni ovvero qualora le medesime siano ritenute infondate, saranno applicate le 
penalità con determina del Responsabile del servizio.  
   L'importo di tali penali  sarà poi ritenuto sul primo rateo utile del canone. 
 

Art. 17 
ELEZIONE DEL DOMICILIO 

 
   La concessionaria elegge domicilio legale per tutti gli effetti presso la sede legale della 
ditta. 
   Le notifiche alla ditta saranno fatte al responsabile del servizio presso la suddetta sede. 
 
 

Art. 18 
CONTROVERSIE   

 
  Ogni controversia   che dovesse insorgere tra Comune ed appaltatore,  relativamente agli 
obblighi derivanti dal presente capitolato sarà deferita all’autorità giudiziaria competente. 
 

Art. 19 
 

PERSONALE IMPIEGATO NEL SERVIZIO DELL’APPALTO  
 
   La Ditta ha l'obbligo di applicare al personale impiegato nei servizi tutte le vigenti 
disposizioni di legge, contrattuali e regolamentari, ivi comprese le successive 
modificazioni, sia per quanto riguarda il trattamento giuridico ed economico, che il 



trattamento assistenziale, assicurativo, previdenziale, di sicurezza del lavoro, di 
prevenzione infortuni di igiene sul lavoro con l'obbligo di presentare alla naturale scadenza 
il D.M., i versamenti IRPEF e INAIL  dei lavoratori. 
   Sono a carico della concessionaria e comprese nel canone anche le indennità di fine 
rapporto che il personale matura alle sue dipendenze e che dovranno essere corrisposte 
all’atto della risoluzione del rapporto di lavoro. 
   Nel caso accertato di inadempienza circa gli obblighi derivanti dal contratto collettivo di 
lavoro, l’Amministrazione comunale potrà sostituirsi nell’assolvimento  degli obblighi non 
ottemperati dalla Concessionaria detraendo gli importi pagati, oltre alle maggiori spese, da 
quanto dovuto all’Impresa o escutere la fideiussione. 
   La Ditta appaltatrice  dovrà sempre disporre di una forza lavoro sufficiente a garantire 
l'effettuazione dei servizi indipendentemente da ferie, malattie, infortunio. 
   La Ditta appaltatrice è tenuta ad uniformarsi alla normativa di cui all’art.4 del Contratto 
Collettivo Nazionale di Categoria in ordine al reclutamento del personale in caso di 
passaggio di cantiere o comunque di subentro in attività già appaltate ad imprese non più 
aggiudicatarie del servizio. 
   Il personale di cui sopra dipenderà ad ogni effetto esclusivamente dalla concessionaria. 
Esso dovrà uniformarsi alle disposizioni impartite alla Concessionaria 
dall’Amministrazione Comunale a meno che non comportino inconvenienti alle loro 
effettuazioni o richiedano un prolungamento dell’orario di lavoro (nel quale si richiederà 
l'autorizzazione preventiva del Capo servizio dell’impresa). 
   Il responsabile del servizio NU ed  ecologia  ha la soprintendenza generale sull'andamento 
del servizio ed ha il compito di sorvegliare e verificare quotidianamente il rispetto delle 
norme, come sopraindicato. 
   La concessionaria, nei casi di infrazione è, comunque, responsabile dell’operato dei propri 
dipendenti. 
 

Art. 20 
SERVIZI  OCCASIONALI  E  AGGIUNTIVI 

 
   E' facoltà dell’Amministrazione Comunale, nell'ambito della gestione dei servizi di igiene 
urbana, richiedere prestazioni del personale anche con l'uso dei mezzi, al di fuori dei servizi 
del presente capitolato e degli orari di servizio che verrà concordato con la concessionaria. 
Per dette prestazioni eccezionali verrà corrisposto all’appaltatore una somma  da 
concordarsi separatamente con l’Amministrazione Comunale 
 

Art. 21 
DISPOSIZIONI FINALI 

 . 
   Per quanto non previsto nel presente Capitolato si intendono richiamate le disposizioni di 
legge che regolano la materia in quanto applicabili.  
  
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 


